
 

   SETTORE ADULTI 
 

  

 
Ai Vice presidenti settore adulti 
e p.c. ai Presidenti parrocchiali 

agli Assistenti parrocchiali 

LORO SEDI 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Carissimi,  

il cammino sinodale ci sta spingendo ad ascoltare di più e con maggiore attenzione tutti gli uomini e le 

donne di buona volontà, di ogni età, di ogni ragione sociale, nello specifico della propria vocazione e 

delle proprie responsabilità.  

Anche noi adulti di Azione Cattolica siamo chiamati ad esprimerci, a contribuire allo sviluppo di un 

percorso sinodale che dalle nostre parrocchie sta facendo giungere i rumori e i silenzi del mondo e, 

specificatamente, dell’età adulta.  Il nostro “ascolto per la misericordia”, come ci ricorda il card. 

Bassetti. “deve partire dai suoni e dai rumori che ci sono accanto, cioè dalla realtà concreta, che è 

sempre abitata dallo Spirito. Così, ascoltare la realtà con fede, speranza e carità può permettere alla 

comunità credente di sentirsi e di essere ancora responsabile e protagonista della fase storica attuale”.  

A partire da questi propositi, e da altri che sicuramente albergano nei nostri cuori e nelle nostre menti, 

vi chiediamo di dedicare un po’ del vostro tempo per raccogliere e condividere le vostre voci, nello 

spirito di una fraternità dialogante che caratterizza da sempre la nostra AC. Scegliete voi stessi le 

modalità e i tempi con cui vorrete incontrarvi - in presenza oppure online - l’importante è cogliere 

questa opportunità che la Chiesa ci offre. Quanto segue è un aiuto, uno strumento semplice, pensato 

per l’occasione e può essere ampliato da voi con altre domande, oppure adattato agli adulti della 

vostra comunità. Per qualsiasi necessità siamo a vostra disposizione. Buon cammino, insieme. 

Vi chiediamo di inviare le parole e le risposte che sono emerse entro domenica 20 marzo 2022 

all’indirizzo adulti@acnardogallipoli.it; sarà nostra cura organizzare la sintesi da mandare all’equipe 

sinodale diocesana. 

 

In attesa di un vostro contributo, vi salutiamo con affetto. 

 

L’Equipe diocesana del Settore Adulti 

 

L’ascolto è il tema portante di questa stagione della vita delle Chiese che 
sono in Italia e in particolare della prima fase del Cammino sinodale. Il Papa 
parla di un ascolto che parte dalla Parola di Dio «per praticare la 
misericordia», ovvero per uscire dal cortile dell’individualismo e avviarsi 
insieme verso gli orizzonti grandi della fraternità. Occorre, dunque, rivolgere 
orecchie e cuore a Gesù e ai fratelli. È il profilo del credente da far maturare 
in un tempo fortemente caratterizzato dalla paura… verso un virus, verso gli 
altri e, persino, verso la storia.   

(card. Gualtiero Bassetti, Roma 24 gennaio 2022) 

 



Scheda AZIONE CATTOLICA 

SETTORE ADULTI 
 
 
 
 
 

 

TEMPO DELLA PREGHIERA 

Mentre siamo chiamati ad abbracciare questo cammino sinodale del Sinodo 2021-2023, questa preghiera 

invita lo Spirito Santo ad operare in noi affinché possiamo essere una comunità e un popolo di grazia. 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il 

cammino da seguire tutti insieme. Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, non ci 

faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, perché siamo una sola cosa in te 

e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, in comunione con il Padre e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli.  Amen 

 

TEMPO DELL’ASCOLTO 

I discepoli di Emmaus (Lc 24, 13-35) 

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia 

da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre 

discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi 

erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi 

durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei 

così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?».  Domandò: «Che 

cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in 

parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;  come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per 

farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con 

tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci 

hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di 

aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al 

sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto». Ed egli disse loro: 

«Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse 

queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro 

in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 

come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno 

già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro.  Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse 

la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì 

dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava 

con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a 

Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il 

Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come 

l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 



Da “Compagni di strada. Appunti per la formazione degli animatori del gruppo adulti” 

(Compagni di strada, p.5) 

La vita associativa in sé, con le sue dinamiche e i suoi organismi, “si configura come 

un’occasione formativa unica nel suo genere che consiste nel condividere e camminare insieme 

a tante altre persone sparse per la città, le regioni, i paesi” (Sentieri di speranza, p.232). Ne 

deriva che la scelta del gruppo Adulti è centrale, pur nella consapevolezza dell’impegno che 

tutto ciò comporta (…) Il gruppo nel settore Adulti è un valore che va sostenuto, in molti casi 

rilanciato, cercando anche formule concrete forse più attuali, ma senza venire meno al 

significato portante che è rappresentato dall’offrire alle persone un contesto ad alta valenza 

relazionale in cui ritrovarsi con regolarità per camminare insieme e alimentare il discepolato e la 

missionarietà che sgorgano dall’incontro con il Vangelo di Gesù.  

 

TEMPO DELLA NARRAZIONE 

Ognuno risponde a una o piÙ di queste domande. Ha pochi minuti a sua disposizione. 

Nella Chiesa e nella nostra scelta di aderire all’Azione Cattolica italiana  siamo sulla stessa 

strada fianco a fianco. 

 Quanto riteniamo sia vera questa frase e perché? Qual è la nostra esperienza di Chiesa? 

 Ci sentiamo accompagnati nella nostra vita, nelle fatiche e nelle speranze? 

 Quale riteniamo sia la missione specifica della Chiesa e della chiesa territoriale, di 

appartenenza? Riteniamo che come Associazione laicale parrocchiale sappiamo tessere 

reti di collaborazione e di scambio con tutti quelli che nel nostro territorio lavorano per la 

costruzione di un mondo piÙ giusto? Chi sono i nostri compagni di viaggio nell’opera di 

evangelizzazione? 

 

Si possono rileggere piÙ in profondità queste narrazioni e rispondere a queste domande: 

Queste narrazioni 

 Cosa hanno provocato in noi? 

 Quali ferite hanno fatto emergere? 

 Quali intuizioni hanno suscitato? 

 

E infine si cerca di cogliere i frutti da condividere: 

In queste esperienze risuona la voce dello Spirito: 

 Che cosa ci sta chiedendo lo Spirito? 

 Quali sono i punti da confermare, le prospettive di cambiamento, i passi da compiere? 

 Quali cammini si aprono per la nostra comunità parrocchiale - associativa e per la nostra 

diocesi? 

 

Preghiera del Padre Nostro e conclusione dell’incontro. 

 

 
 


